
LE ORIGINI DEGLI ANIMALI E L’EVOLUZIONE DEI PIANI CORPOREI

Gli animali sono eterotrofi pluricellulari. 
Oggi conosciamo oltre un milione di specie animali; sappiamo però che ne esistono milioni non 
ancora descritte. 
Le somiglianze che accomunano tutti gli animali sono 4: la pluricellularità, l’eterotrofia, la 
nutrizione per ingestione e la possibilità di movimento. 
Il progenitore di questo regno così ricco è un protista unicellulare coloniale.







Il progenitore comune degli animali era un Protista flagellato unicellulare che viveva in colonie. 
Secondo questa ipotesi, all’interno della colonia, alcune cellule avrebbero assunto il ruolo di 
provvedere al movimento, altre alla nutrizione, altre ancora alla riproduzione e così via. Una 
volta messa in atto questa specializzazione funzionale, le cellule avrebbero continuato a 
differenziarsi.

Esperimento: Coanoflagellato Salpingoeca rosetta



Gruppi coordinati di cellule specializzate si 
sarebbero infine  evoluti fino a dare origine 
ai tessuti degli organismi più grandi e  più 
complessi.

La ricostruzione dell’ albero filogenetico del 
regno degli animali si basa sui rapporti
evolutivi tra i gruppi.



ANIMALI (METAZOI) → Decine di tipi di cellule, organizzate in modo gerarchico a formare tessuti, 
organi e apparati:

• un tessuto è un insieme di cellule specializzate per svolgere una determinata attività. 
Si distinguono 4 tipi fondamentali di tessuto: epiteliale, connettivo, muscolare e nervoso.

• un organo è una struttura composta da due o più tessuti che nell’insieme svolgono una funzione
comune. Un esempio di organo è il cuore, che è costituto da tutti e quattro i tipi di tessuto e che
svolge la funzione di «pompa» della circolazione sanguigna;

• un sistema di organi (o apparato) è l’insieme di due o più organi che svolgono una o più funzioni
correlate: per esempio, il sistema digerente è formato da tutti gli organi che si occupano della
digestione del cibo (come l’esofago, lo stomaco e l’intestino).



Sistemi e 
apparati, 
organi e 
tessuti che li 
costituiscono 
→ 5 diversi 
apparati del 
corpo 
umano: 
tegumentari
o, urinario, 
digerente, 
riproduttore 
e 
cardiovascol
are.



La formazione dei tessuti nell’embrione

Nel ciclo vitale degli animali, lo zigote, ovvero la 
cellula che si forma dalla fecondazione di una 
cellula uovo da parte di uno spermatozoo, va 
incontro a una serie di rapide divisioni cellulari 
che originano un embrione pluricellulare. 
Il primissimo stadio embrionale, di 12-32 
cellule, si chiama morula. Il secondo stadio è 
detto blastula e ha l’aspetto di una piccolissima 
sfera composta da uno strato di cellule che 
racchiude al proprio interno una cavità, il 
blastocele. 
A questo punto la blastula si trasforma nella 
gastrula, un sacco in cui una parte della parete 
si ripiega verso l’interno; l’apertura che si viene 
a creare si chiama blastoporo.



La modalità generale della gastrulazione che segue immediatamente la formazione del blastoporo, 
permette di distinguere gli animali triploblastici in 2 gruppi principali:

1. protostomi, il blastoporo dà origine alla bocca, mentre l’ano si formerà in un secondo momento
2. deuterostomi, il blastoporo da origine all’ano, la bocca si svilupperà in un secondo momento

Complessivamente questi 2 gruppi sono noti come bilateri perché sono animali caratterizzati da simmetria 
bilaterale e costituiscono la maggioranza delle specie animali



La maturazione dell’embrione prosegue quindi con la formazione di 2 o 3 strati di cellule 
differenziate, i foglietti embrionali. 

In base al numero dei foglietti embrionali, gli animali si dividono in 2 grandi gruppi: diblastici e 
triblastici. 

Gli embrioni degli animali diblastici possiedono due strati cellulari (ectoderma esterno ed 
endoderma interno), mentre gli embrioni degli animali triblastici sviluppano anche uno strato 
intermedio, il mesoderma. 

I foglietti embrionali sono destinati a trasformarsi nei futuri tessuti e organi:
1. dall’ectoderma derivano epidermide e sistema nervoso;
2. dal mesoderma si formano i muscoli, lo scheletro, il sistema circolatorio, i reni e l’apparato 
riproduttore;
3. dall’endoderma hanno origine il sistema digerente, il rivestimento interno dei polmoni e diverse 
ghiandole.

Appartengono al gruppo degli animali diblastici le spugne e le meduse e gli ctenofori, mentre tutti 
gli altri animali sono triblastici.



La struttura del corpo negli animali

La struttura generale di un animale, ossia la disposizione dei suoi organi e apparati, ne costituisce il 
piano strutturale. I piani strutturali degli animali possono essere diversificati in relazione a 4 
caratteristiche:

• La simmetria corporea e la cefalizzazione. 

Gli animali sono caratterizzati da una simmetria 
corporea, che può essere radiale o bilaterale. 

La simmetria radiale è tipica degli animali le cui 
parti del corpo sono disposte intorno a  un asse 
principale, senza che  siano presenti una 
«testa» o una «coda» →  sessili.



La simmetria bilaterale è caratteristica degli animali che si spostano attivamente. Il loro 
corpo può essere suddiviso in due metà speculari (destra e sinistra) da un singolo 
piano che passa attraverso la linea sagittale mediana del corpo. Questo piano attraversa 
il corpo dal capo, o estremità anteriore, fino alla coda, o estremità posteriore. 
La simmetria bilaterale è correlata alla cefalizzazione, ossia alla presenza di un capo
dove sono localizzati organi di senso e un cervello più o meno sviluppato.



• La segmentazione. Molti animali possiedono una struttura corporea suddivisa in segmenti, 
che possono essere tutti identici oppure differenti per forma e funzioni. 
Questa segmentazione del corpo, chiamata anche metamerìa, facilita la specializzazione 
dei singoli segmenti corporei. 
In alcuni gruppi i segmenti (o metàmeri) non sono visibili esternamente (come le vertebre nei 
vertebrati); in altri, come il lombrico, segmenti corporei simili si ripetono molte volte; in altri i
metameri sono visibili ma differiscono tra loro.



• Le cavità corporee. 
Molti animali contengono una cavità corporea interna ripiena di 
liquido chiamata celoma. Il celoma, che è rivestito dal 
peritoneo, protegge gli organi interni e favorisce 
l’accrescimento.  
La cavità corporea può funzionare da scheletro idrostatico. I 
liquidi in movimento possono indurre lo spostamento di 
specifiche porzioni corporee.

• Le appendici e gli arti. 
Le appendici corporee che si proiettano all’esterno del corpo 
aumentano enormemente le capacità dell’animale di muoversi. 
Il movimento rapido è enormemente aumentato negli animali 
con appendici modificate a formare arti specializzati: in due 
gruppi di animali, gli artropodi e i vertebrati, la presenza di 
appendici articolate costituisce una delle cause principali del 
loro successo.











I principali tipi di catena alimentare sono quelle dei predatori, dei parassiti e quella dei 
saprofiti. 

Per quanto riguarda la catena dei predatori, essa vede alla sua base degli organismi produttori. 

Essi sono la fonte nutritiva dei consumatori primari, gli erbivori; coloro che si nutrono di altri 
animali sono i consumatori secondari. I consumatori secondari sono detti carnivori.



Predatori veri: coloro che uccidono la loro preda con lo scopo di cibarsene. 
Questi tipi di predatori possono cacciare attivamente la preda, o camuffarsi con l'ambiente, 
in attesa del momento propizio per attaccare. 
In altri casi, le prede muoiono direttamente nella bocca, o nell'apparato digerente 
dell'organismo predatore, come avviene ad esempio al plancton ingerito dai cetacei.



Il ciclo biologico di un animale comprende il suo sviluppo embrionale, la nascita, la 
crescita fino alla maturità, la riproduzione e la morte. 
Nel corso della sua vita, un singolo animale ingerisce cibo, cresce, interagisce con altri 
individui della stessa specie e di altre specie, e si riproduce. 
Alcuni animali presentano fasi larvali che possono essere molto diverse dalla 
morfologia dell’adulto. 
Esempi sono gli Insetti olometaboli (a metamorfosi completa, Lepidotteri) e gli Anfibi 
Anuri (rane, rospi, raganelle).





La maggior parte dei cicli biologici degli animali 
include almeno una fase di dispersione

Anche gli organismi sessili o che vivono sul fondo 
del mare possono avere una fase di dispersione 
come uova o larve

Uva e spermatozoi liberati nel mare dove avviene 
fecondazione e le larve formatisi liberamente 
natanti e parte del plancton

Larva trocofora:  Anellidi policheti, Molluschi

Larva nauplio:  Crostacei



I parassiti devono superare le 
difese dell’ospite e devono 
disperdersi per raggiungere nuovi 
ospiti



Alcuni animali formano colonie di individui per 
riproduzione asessuata non seguita da 
separazione.
Gli individui della colonia sono geneticamente 
identici e fisiologicamente integrati
In alcune sp coloniali gli individui possono 
specializzarsi per funzioni diverse (es.: caravella 
portoghese, cnidario)



Alcuni importanti compromessi possono essere 
osservati a proposito della riproduzione

Più grandi sono le riserve 
energetiche immagazzinate in 
un uovo, più a lungo un figlio 
può svilupparsi prima di 
andare alla ricerca di cibo o 
essere alimentato dai genitori

Pulcini inetti o nidicoli

Piccoli precoci o nidifugi



Tranne spugne e placozoi, 
tutti gli animali sono chiamati 
eumetazoi (animali veri)
Solitamente essi hanno una 
qualche forma di simmetria 
del corpo, un intestino, un 
sistema nervoso e tessuti 
organizzati in organi distinti
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Gli Ctenofori (noci di mare) - 150 specie

Inizialmente ritenuti simili ai Cnidari. In seguito ad analisi genetiche che 
hanno rivelato l’assenza di un gene comune a tutti gli altri eumetazoi, 
Ctenofori una delle prime linee evolutive separate dal resto degli animali 



Piano corporeo degli Ctenofori

- simmetria radiale 
- piano strutturale diblastico
- Tra I due foglietti presente sostanza

gelatinosa, mesoglea
- apparato digerente completo
- apparato locomotore con 8 file di lamine

ciliate, ctenidi (struttura simili a pettini)
- tentacoli adibiti alla cattura del cibo

ricoperti da sostanze adesive
- presentano reti nervose
- I gameti liberati nell’intestino escono

nell’acqua dove avviene la fecondazione. 



29 settembre 2016



Mnemiopsis leidyi
Powerful
hermaphrodite, under
optimal conditions it
would lay eggs after
13 days of its own
birth.

After three weeks, it
can lay an average of
8.000 eggs per day
(Baker and Reeve,1974)



Il caso di Mnemiopsis leidyi (ctenoforo). Introdotto casualmente in Mar 
Nero con le acque di zavorra nel 1980. Nel 1988 viene catturato in 
7600 individui per m3, pari a circa 5 kg•m-3 di biomassa umida.

La specie presenta fluttuazioni 
numeriche e di biomassa con cicli 
pluriennali. Il problema è che, 
come tutto lo zooplancton 
gelatinoso, la specie si nutre di 
uova e larve di pesci presenti 
nella colonna d’acqua 
superficiale.

DIRETTIVA 2008/56/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
Descrittori qualitativi per la determinazione del buono stato ecologico Descrittore 2: Le specie 
non indigene introdotte dalle attività umane restano a livelli che non alterano negativamente gli 

ecosistemi.



La biomassa ittica pescata
in Mar Nero precipita dopo 
ogni bloom di Mnemiopsis
sp.
Alcune specie sono in via 
di estinzione e l’economia
di molti paesi rivieraschi è 
seriamente minacciata.

Merlangius merlangus - molo
Sprattus sprattus - papalina
Clupeonella cultriventris - spratto
Engraulis encrasicolus - sardina

Jellyfish Blooms: Ecological and Societal Importance: Proceedings of the International Conference on Jellyfish Blooms, held in Gulf Shores, Alabama, 12–14 January 2000 - J.E. Purcell, W.M. Graham, Henri J. Dumont



Il Phylum poriferi (spugne, ~ 8.500 sp) rappresenta organismi sessili. 

Anche se di grandi dimensioni presentano un piano strutturale semplice. 

Il loro corpo è una aggregazione lassa di cellule disposte attorno a un canale acquifero (spongocele), non 
dispongono di apertura orale, o canale alimentare, né strutture muscolari o di un seppur primitivo sistema 
nervoso. 

Gli elementi costitutivi se disgregati sono in grado di riaggregarsi a formare una nuova spugna. 

Si distinguono per le loro strutture di supporto, le spicole che possono essere silicee o calcaree, in 
Dermosponge, Ialosponge e Calcisponge



A seconda della complessità esistono 3 diversi modelli



Poriferi comuni lungo le falesie immerse delle coste 
italiane.



Leucosolenia sp. (ascon)



I Placozoi

 Piccoli, 1-2mm, trovati adesi 
sui vetri degli acquari

 Privi di bocca, intestino e 
sistema nervoso

 Semplicità probabilmente di 
origine secondaria

 Sono considerati 
diploblastici, con una 
superfice inf e una sup, tra le 
quali delle fibre contrattili 

 Riproduzione sia sessuata 
che asessuata



GLI CNIDARI
Meduse, anemoni di mare, coralli, idrozoi, circa 12.500 sp., quasi esclusivamente marine. 
Da dimensioni non visibili ad occhio nudo a meduse di 2,5 m di diametro e tentacoli 10x più 
lunghi, alcuni idrozoi coloniali lunghezze di 30m (caravella portoghese)



Un anemone di mare del Mediterraneo: Anemonia sulcata



Il corallo rosso, la barriera

corallina, il pomodoro di 

mare (Actinia equina) 



Tutti organismi diblastici con simmetria radiale. Esiste un terzo comparto intermedio definito 
mesoglea che però non equivale al mesoderma.
La bocca si apre in un comparto a forma di sacco, la cavità gastrovascolare, con funzione digestiva, 
circolatoria e respiratoria.  Questa apertura funziona da bocca e ano. 
Ci sono cellule specializzate con funzione contrattile e allungate di natura nervosa che formano reti 
neurali.
Il ciclo biologico di molti cnidari caratterizzato da 2 stadi distinti, uno sessile e uno mobile anche se in 
alcune specie manca o l’uno o l’altro

Lo stadio di polipo è un organismo sessile di 
forma cilindrica. Esso presenta una bocca 
opposta all’ancoraggio circondata da una corona 
di tentacoli. Stadio di solito caratterizzato da 
individui che si riproducono asessualmente per 
gemmazione e possono formare colonie.

Lo stadio di medusa è caratterizzato da 
organismi a vita libera, di entrambi i sessi che 
nuotano attivamente. I gameti vengono liberati 
nell’acqua. Dalla fecondazione si forma una larva 
ciliata, la planula
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Caratteristica peculiare la presenza di cnidociti 
lungo i tentacoli, cellule specializzate che 
contengono le nematocisti che rappresentano 
un meccanismo di difesa e una strategia 
predatoria. 

Una volta catturata e paralizzata, la preda viene 
portata alla bocca con i tentacoli. 
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Gli antozoi, anemoni di mare, pennatule e coralli

Anemoni, solitari, in oceani caldi e freddi, 
Pennatule coloniali, con differenti tipi di polipi con 
specializzazioni
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I coralli:  i nomi spesso descrivono l’aspetto (corno, cerebriformi, a palco di cervo, a canne d’organo, ventagli di 
mare, fruste di mare) 
Animali sessili e coloniali
I polipi dei coralli secernono una matrice costituita da molecole organiche e in essa viene depositato il carbonato 
di calcio a costituire l’esoscheletro della colonia. 
Man mano che la colonia cresce i coralli più vecchi muoiono ma l’esoscheletro calcareo rimane intatto. Gli animali 
vivi si trovano alla sommità della barriera corallina in accrescimento. Vivono in acque povere di nutrimento grazie 
a un rapporto simbiontico intracitoplasmatico con dinoflagellati fotosintetici (zooxantelle).  Da ciò la distribuzione 
degli antozoi produttori di barriera corallina limitata alle acque di superficie

Temperature alte e 
acidificazione dei mari porta 
alla morte dei coralli: 
temp alte  porta a perdita 
degli endosimbionti
(sbiancamento dei coralli), 
acidificazione porta a 
dissoluzione dei loro 
scheletri 
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Gli scifozoi

Le diverse specie sono tutte marine e includono le 
meduse più grandi

La fase medusoide è dominante

Le meduse si comportano da individui maschili o 
femminili producendo spermatozoi o cellule uova. 

La larva si ancora al substrato metamorfosando in 
un polipo che si accresce e per gemmazione 
produce altri polipi. Dopo un periodo di crescita 
corporea il polipo inizia a produrre meduse per 
gemmazione trasversale. 

La struttura colonnare che si forma è detta strobilo
e il processo: strobilazione.

Le piccole meduse si nutrono, si accrescono e 
diventano adulte.





Scifozoi



Chironex fleckeri, l'organismo marino più velenoso del pianeta



Il veleno delle
nematocisti di
Chironex fleckeri
può uccidere un 
umano in meno di 5 
minuti

da National Geographic 10.2018



da National Geographic 10.2018

https://www.seriouseats.com/recipes/2011/07/jellyfish-salad-recipe.html
ropali

825.000 tonnellate di meduse pescate
annualmente per il consumo umano
Rhopilema sp.



Un piano corporeo vincente per il vasto ambiente marino: struttura relativamente
semplice, metabolismo lento, armi letali per la difesa e l’alimentazione e risposte
adeguate agli stimoli ambientali a 360°





Trieste, molo audace 7 aprile 2021
Rhizostoma pulmo (Macri, 1778)



Gli idrozoi
Gli idrozoi presentano anche sp. di acqua dolce, e possono avere cicli 
vitali diversi. Nel ciclo vitale predomina di  solito la fase polipoide, ma 
esistono sp. con solo fase polipoide e sp. con sola fase medusoide. 
Esistono polipi solitari ma più comuni le associazioni coloniali.
Una sola planula può dare vita a una colonia i cui polipi 
sono collegati tra loro e condividono la stessa cavità 
gastro-vascolare. 

I polipi all’interno possono subire un processo di 
differenziamento svolgendo ruoli diversi:
•Alcuni polipi presentano corona periorale di tentacoli con 
cnidociti e procurano prede alla colonia. 
•Altri privi di tentacoli hanno la funzione di produrre 
meduse.
•Altri hanno funzione difensiva.

campanularia


